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Progettazione 30 aprile 2010 



I tranche


C2) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

PROGETTAZIONE SOCIALE

Denominazione del progetto:  

Giovani e volontari tra vissuto e immaginario 

Cod. 10IP35

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

 progettazione sociale

X progetto di rilevanza inter-provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intendono attivare, innovazioni eventuali che si intendono promuovere 

Le quattro Associazioni coinvolte sono Organizzazioni di Volontariato che si pongono l'obiettivo di promuovere iniziative rivolte alla tutela dei diritti umani: pari opportunità, lotta all'emarginazione e all'esclusione sociale.  In particolare si occupano di educazione ai minori, in una logica multiculturale, che tenda ad una reale integrazione dei giovani e delle loro famiglie nel contesto di appartenenza.

I territori di riferimento presentano tutti una forte presenza di cittadini immigrati con conseguenti difficoltà, in particolare per i preadolescenti e gli adolescenti, immigrati di seconda generazione, che faticano a definire una propria identità culturale.

L'assunto delle Associazioni è che un lavoro comune tra volontari che operano sulle stesse tematiche e con gli stessi obiettivi ma in territori diversi può innescare un processo di crescita, frutto di un rapporto di scambio e di confronto. 

Si passa di seguito a descrivere le associazioni promotrici nelle loro caratteristiche peculiari: obiettivi che perseguono e attività che propongono.  

L’attività di ARCISOLIDARIETA' CORTICELLA (Bologna) rivolta ai minori si basa sull'offerta di servizi post-scolastici a carattere didattico - ricreativo  e si sviluppa, come è evidente già dal nome, prevalentemente nell’omonimo territorio, che corrisponde ad una delle tre parti di cui è composto il quartiere Navile. Da un punto di vista storico questa zona è caratterizzata da una  fisionomia specifica e, anche se oggi è completamente unita alla città, conserva in parte le antiche caratteristiche di borgo o paese. Possiamo definirlo un quartiere popolare. Importante è rilevare la maggior mobilità delle persone, movimento che permette anche a cittadini di zone limitrofe di entrare in contatto con la nostra associazione.

É ormai dato consolidato l'aumento della presenza di cittadini immigrati nel Quartiere, che al 31/12/2009 era pari all’11,7% della popolazione (dato riferito soltanto agli immigrati regolari). Se prendiamo in considerazione la fascia d’età 0-14 la percentuale sale al 16,5%. L’attività socio-educativa dell’associazione ha come utenti soprattutto i ragazzi frequentanti la scuola media Panzini. Dalla scuola recepiamo come dato statistico che  l’incidenza degli alunni stranieri si avvicina al 30%, probabilmente perché una parte di ragazzi italiani frequenta scuole private e aumenta la concentrazione di ragazzi stranieri nella scuola pubblica.

Inoltre occorre sottolineare come in questa zona, come altre a Bologna, è sempre stata alta la richiesta di scuola a tempo pieno o ad orario prolungato, ma da quest’anno, in seguito alla riforma Gelmini, la scuola media ha dovuto eliminare tutti i rientri pomeridiani, diminuendo la propria possibilità di aiutare gli alunni più svantaggiati.

Sono quindi sempre più importanti le opportunità presenti sul territorio. Va segnalato inoltre che il centro giovanile di Arci Solidarietà Corticella, punto di aggregazione nato all’inizio del 2009, si affianca a quello consolidato dell’oratorio. Per le sue caratteristiche di laicità riesce ad intercettare più facilmente ragazzi di origine straniera che hanno difficoltà ad inserirsi in un ambiente dalla connotazione religiosa diversa da quella che appartiene alla loro cultura. Si tratta spesso di ragazzi che hanno particolarmente bisogno di essere ascoltati, compresi e affiancati. 

EDU_CARE (Ravenna) è un'Associazione nata sulla base della preoccupata constatazione (in un contesto generale caratterizzato da diffusi fenomeni di crisi valoriale e civile e da conseguente diffuso disorientamento etico e esistenziale) della crescente crisi dell'educazione scolastica e della debole presenza specifica in campo educativo degli stessi attori del Terzo Settore e del Volontariato (associazionismo dei genitori-famiglie, associazionismo degli insegnanti e degli operatori educativi, associazionismo educativo per/dei ragazzi e dei giovani, cooperazione sociale-educativa...). Preoccupazione accentuata nella misura in cui si intenda rispondere ai bisogni educativi e ai compiti di sviluppo dei preadolescenti e degli adolescenti. 

In coerenza con le sue finalità fondative e con le attività svolte nei suoi primi due anni di vita, EDU_CARE intende sviluppare il proprio impegno volontariato nelle seguenti direzioni operative: apporto al consolidamento delle attività dei due doposcuola - organizzazione di occasioni di incontro/ascolto/dialogo/socializzazione dei genitori dei ragazzi dei doposcuola -  svolgimento di specifiche attività di formazione alla genitorialità - promozione del loro volontariato all'interno dell'Associazione - continuazione e approfondimento dell'impegno per lo sviluppo e la qualificazione delle competenze professionali degli insegnanti e degli operatori educativi e per la promozione e la crescita del loro apporto volontario nell'Associazione. 

L'Associazione ARCOBALENO (Rimini) focalizza i suoi interventi sul sostenere che la diversità culturale promuove il rispetto e il riconoscimento tra le culture, muovendosi nell'ottica dell'interazione: favorire dunque il vivere in una società multiculturale.
Con queste finalità svolge un'attività di sensibilizzazione nei confronti sia dei cittadini italiani sia degli stranieri, con una particolare attenzione al mondo della scuola. 

È infatti un'Associazione che persegue l'obiettivo di favorire sostegno all’inserimento sociale degli immigrati extracomunitari attraverso attività autonome ed in collaborazione con Enti Locali. 

L'Associazione offre sull'intero territorio corsi pomeridiani e serali di alfabetizzazione, attività di sostegno all’inserimento scolastico dei bambini ed adolescenti immigrati, realizzando in particolare attività integrative extrascolastiche (doposcuola) ed interventi di mediazione interculturale. L'azione a favore dell'inserimento sociale e umano degli immigrati rappresenta un modello propositivo non solo nell'ambito degli scambi culturali, civili e solidali fra culture diverse, ma anche come promozione del rispetto e riconoscimento di una dignità uguale per tutti i popoli.
L'Associazione Arcobaleno svolge inoltre iniziative a favore degli immigrati senza distinzione di razza, gruppo etnico, credo religioso e bandiera politica, per l'inserimento sociale dei cittadini stranieri, contro la discriminazione razziale e per la tutela dei diritti. 

Il COORDINAMENTO ARCI SOLIDARIETA' (Modena) è una rete, una sorta di forum, nel senso originario del termine: un luogo, una piazza, dove tante associazioni che lavorano nell'ambito sociale s'incontrano, discutono, programmano, agiscono insieme.

Il Coordinamento promuove programmi d'intervento in Paesi in crisi, per lo sviluppo sociale, culturale, economico e democratico delle comunità locali, per la promozione e difesa dei diritti umani e per l'inclusione sociale. I progetti favoriscono la nascita di attività lavorative coinvolgendo la popolazione residente, e promuovono lo scambio di culture, la valorizzazione delle realtà associative, l'educazione. L'Associazione opera per la prevenzione e la soluzione pacifica dei conflitti. Promuove scambi formativi per l'educazione alla pace, la convivenza e la "mondialità"; partecipa a progetti nazionali e internazionali nell'ottica del lavoro condiviso ed è impegnata nella rete globale dei movimenti "per un mondo diverso". 

Le quattro Associazioni hanno condiviso la partecipazione a questo progetto perché mosse dalla volontà di integrare – accrescere - qualificare le risorse e le competenze educative della società-comunità locale e delle sue istituzioni (scuola, formazione professionale, servizi educativi, enti locali) mediante una maggiore  presenza e uno specifico apporto (sia diretto-autonomo che sinergico -integrativo con altri attori) del mondo del volontariato. 

Ulteriore punto di incontro è il considerare di primaria importanza la sensibilizzazione della cittadinanza tutta (famiglie, volontari, operatori scolastico -educativi e più complessivamente tutti gli attori istituzionali, culturali, sociali) rispetto alla realtà e alle conseguenze –problemi -sfide che il sistema scolastico -formativo del nostro territorio deve affrontare in relazione alle sue  recenti riforme. 

Punto di partenza condiviso dalle Associazioni è l'individuazione e l'evidenziazione del ruolo e dell'apporto che lo sviluppo dell'associazionismo volontario offre e può ulteriormente offrire n questi specifici contesti. In particolare si vuole far crescere il numero, la motivazione, l'impegno e la qualificazione dei propri membri volontari; promuovere la partecipazione alle proprie attività facendone anche occasione specifica di coinvolgimento e di promozione di nuovi volontari attivi e continuativi; sviluppare, consolidare e qualificare l'apporto del volontariato in risposta ai bisogni educativi e formativi dei ragazzi dei vari territori in sinergia con i principali attori istituzionali e sociali presenti. 

In questo percorso progettuale la loro collaborazione mira al sostentamento di attività didattico -ricreative rivolte a pre-adolescenti ed adolescenti, e al sostegno dei volontari coinvolti direttamente nel campo. Le modalità di intervento che si andranno a mettere in atto tendono ad una autentica intercultura, all'integrazione, alla cittadinanza attiva e alla lotta alla dispersione scolastica:  momenti di formazione, di riflessione e confronto su queste tematiche renderanno i volontari più consapevoli e in grado di gestire meglio  la comunicazione e la relazione con i ragazzi.

Le attività promosse saranno: momenti di promozione del progetto e dei suoi contenuti, laboratori espressivi per i giovani utenti in cui alcuni esperti affiancheranno i volontari, un percorso di documentazione e un percorso formativo diretto ai volontari coinvolti. Questi ultimi creeranno luoghi e occasioni di incontro e scambio, offrendo servizi di doposcuola, laboratori e momenti di aggregazione. 

Questa è la portata innovativa: coinvolgere il personale volontario, valorizzarne la partecipazione, renderlo promotore di ricchezza sociale anche grazie ad un confronto con esperienze analoghe su territori diversi.

L’azione principale prevista dal progetto consiste in una documentazione che coinvolga attivamente i ragazzi e i volontari. In particolare le Associazioni intendono produrre un video che documenti il percorso educativo che le associazioni coinvolte sperimenteranno insieme e si proponga di far emergere il vissuto e l’ immaginario dei ragazzi coinvolti nell’esperienza. I ragazzi non saranno solo oggetto della documentazione, ma saranno essi stessi parte attiva insieme ai volontari e agli esperti  nella stesura della sceneggiatura.

Al fine di progettare con obiettivi e strategie metodologiche comuni, verrà attivato un comitato di coordinamento tra le Associazioni: si possono condividere così esperienze e  risultati relativi al lavoro educativo in atto.

Il progetto prevede inoltre di consolidare collaborazioni già avviate con alcune Istituzioni locali, collaborazioni che al momento presentano caratteristiche diverse secondo i territori. Si ritiene comunque un punto di forza da sviluppare ulteriormente il lavoro in sinergia con i Comuni e le loro emanazioni quali sono i Quartieri, i Centri di Documentazione Pedagogica, i servizi socio-educativi le Scuole dei territori coinvolti e altre Associazioni con cui si condividono gli obiettivi educativi.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti  

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	ArciSolidarietà Corticella (Bologna)

C.F. 91299590371
	O.D.V.
	Promotore
	Tiziana Passarini  Volontaria
	t.passarini@libero.it 

329.7342474

	Edu_care (Ravenna)

C.F. 92069150396
	O.D.V.
	Promotore
	Enzo Morgagni  Presidente
	enzomorgagni@libero.it 

0544.219721

	Arcobaleno (Rimini)

C.F. 91014980402
	O.D.V.
	Promotore
	Massimo Spaggiari 
Volontario
	arcobalenoriccione@tiscali.it
0541.791159

	Coordinamento ArciSolidarietà Modena

C.F. 94034580368
	O.D.V.
	Promotore
	Gerardo Bisaccia 
Segretario
	bisaccia@arci.it 

059.2924752


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

	Tipo di servizio
	Numero  prestazioni 

	 Consulenza
	 0

	 Documentazione
	 5

	 Formazione 
	 1

	Informazione 
	 6

	 Progettazione 
	 0

	 Promozione 
	 3

	 Ricerca
	 0

	Tecnico – logistici 
	 6


5.2     Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	DOCENTI
	4
	4 X 20 = 80

	DOCENTI PER LABORATORI
	8
	8 X 14 = 112

	VIDEO MAKER
	3
	3 x 50 = 150

	VIDEO MAKER RESPONSABILE
	1
	1 x 100 = 100

	DOCENTI / RELATORI
	2
	2 x 4 = 8

	DOCENTI / VALUTATORI
	4
	4 x 3 = 12

	COORDINATORE DEL PROGETTO
	1
	1 X 300 = 300

	
	
	


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	22
	ArciSolidarietà Corticella (Bologna)
	1400

	20
	Arcobaleno (Rimini)
	1200

	18
	Coordinamento ArciSolidarietà Modena 
	950

	21
	Edu_care (Ravenna)
	1300


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1
	Formazione del personale volontario
	settembre 2010
	maggio 2011

	2
	Laboratori espressivi
	ottobre 2010
	maggio 2011

	3
	Documentazione video
	ottobre 2010
	luglio 2011

	4
	Promozione territoriale
	ottobre 2010
	ottobre 2011


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1) Formazione del personale volontario

	Obiettivo: 

il percorso di formazione al personale volontario tende a: 

· effettuare una ricognizione delle necessità formative necessarie per l’impiego dei volontari nelle diverse azioni;

· agevolare coloro che sono coinvolti nell’essere pienamente protagonisti e nell’esprimere la propria individualità in armonia con le azioni da attuarsi;

· fornire elementi teorici e operativi relativi al lavoro relazionale e sociale;

· attivare un percorso di lavoro su di sé e sulle competenze relazionali, in particolare in dinamiche interculturali; 

· fornire conoscenze relative ai processi di sviluppo, di apprendimento, di socializzazione e di formazione del volontario in rapporto al contesto in cui si trova ad operare;

· sviluppare uno sguardo critico sugli stereotipi individuali e sociali;

· migliorare le capacità comunicative e la collaborazione in gruppo;

· indagare aspetti e problemi legati al tema della partecipazione e della cittadinanza attiva. 

Il progetto contempla, in tale direzione, una serie di interventi formativi volti a soddisfare i fabbisogni di conoscenza e di competenza professionale necessari per la qualificazione delle risorse umane volontarie coinvolte.

	Destinatari:

Volontari coinvolti nelle attività socio-educative che le quattro Associazioni promuovono nei vari territori.  Ai corsi è previsto un minimo di 15 partecipanti per zona.

Dai 4 gruppi potrà nascere un gruppo interprovinciale che si confronterà sui percorsi formativi messi in atto dalle diverse Odv.

	Modalità di fruizione: 

I corsi di formazione tenuti dalle Associazioni prevedono un percorso che vuole dare l'opportunità ai volontari di condividere aspettative, difficoltà e successi legati al loro ruolo sociale all'interno e all'esterno delle Associazioni in cui stanno operando. 

Inoltre offrono la possibilità di raccontarsi attraverso personali vissuti e patrimoni socio-culturali.

I corsi di formazione, dislocati in tutte le zone, seguono la medesima modalità realizzativa,  indirizzata a fornire conoscenze socio-pedagogiche e prevede:

· lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative; 

· incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

I primi due incontri saranno dedicati alla conoscenza del gruppo, dei vissuti individuali e all'approfondimento delle esperienze del volontariato nel campo delle relazioni educative.

Successivamente a discussioni guidate si alterneranno approfondimenti sull’esperienza. 

Dopo questa fase istruttoria e di conoscenza, si introdurranno le tematiche specifiche, calibrate in base al tipo di bisogni, conoscenze e competenze presenti nel gruppo di lavoro. 

Durante gli incontri verranno trattati contenuti quali la definizione del concetto di relazione in diversi ambiti sociali; le competenze di base per attivare e gestire una relazione significativa e positiva; percorsi e processi per la legittimazione del ruolo del volontario e della sua autorevolezza. 

Per conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate metodologie didattiche che favoriscano la partecipazione dei volontari, basate sul presupposto che l'apprendimento effettivo sia soprattutto apprendimento dall'esperienza: sarà dunque favorita l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale.

Le metodologie utilizzate saranno:

· lezione partecipata – consente di trasmettere elementi conoscitivi e di omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;

· lezione frontale – finalizzata alla trasmissione diretta delle informazione di base;

· lavoro di gruppo – permette di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei volontari, permette lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, fa crescere l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimola e crea lo “spirito di gruppo”;

· learning by doing – apprendere attraverso l’esecuzione dei compiti così come si presentano in una giornata di partecipazione alle attività. Si tratta di Role Playing individuale in cui si simulano in modo realistico una serie di problemi decisionali ed operativi;

· casi di studio – finalizzati a esemplificare le buone prassi.

Nello specifico di questa prima azione, l’attività dei volontari sarà concentrata su: 

· una conoscenza reciproca;

· una conoscenza dell'Associazione, dei suoi meccanismi di funzionamento e delle figure che in essa vi operano;

· una conoscenza degli altri attori coinvolti nel progetto;

· una partecipazione ai moduli formativi generali e specifici;

· un approfondimento di alcune tematiche socio-psico-pedagogiche;

· una acquisizione di nuove competenze relazionali;

· una partecipazione ai momenti di simulazione ed esercitazioni “libere”.

Per ognuna delle quattro Associazioni coinvolte si seguirà la medesima struttura tempistica. 

Il percorso formativo, per ogni associazione promotrice, avrà inizio a Settembre 2010 e fino a Maggio 2011, per una durata complessiva di n° 10 incontri (totale ore 20).



	Prodotti (eventuali): 

Questionari ai volontari  tesi a rilevare l’interesse e l’utilità dei vari momenti della formazione.

In particolare verrà somministrato un questionario di ingresso per verificare le aspettative  e due questionari finali. Uno andrà a verificare il grado di soddisfazione dei partecipanti,  l'altro tenderà a verificare la crescita di competenze acquisite dai volontari.

	Risultati attesi:

Aumento della consapevolezza rispetto alle problematiche inerenti percorsi educativi per preadolescenti e adolescenti.

Potenziamento di capacità e competenze nell’ambito delle attività oggetto dell’esperienza. Crescita della motivazione dei volontari all’impegno ed al raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi. 

Partecipazione attiva di nuovi volontari motivati a collaborare ai progetti proposti dalle Associazioni coinvolte.


Azione 2) Laboratori espressivi

	Obiettivo: 

considerando l’attività ricreativa come motore propulsore dell’intervento delle Associazioni coinvolte nel percorso progettuale, verranno proposti  laboratori espressivi, con caratteristiche omogenee per i 4 territori, in modo da facilitare il confronto.

Gli obiettivi generali e comuni che si intendono perseguire sono: 

· favorire la cooperazione tramite lavori di gruppo;

· incentivare il senso del rispetto inter-gruppo e extra-gruppo;

· conoscere, comprendere e rispettare le regole delle attività proposte;

· aumentare la conoscenza del “sé” e delle proprie potenzialità;

· sviluppare la creatività personale;

· favorire l'integrazione tra culture diverse, mediante l'espressione non verbale; 

· migliorare la relazione con se stessi e con i coetanei attraverso il libero scambio di idee su tematiche inerenti alle attività proposte; 

· favorire la comunicazione e l’interazione verticale (ragazzi e adulti);

· promuovere la partecipazione attiva dei volontari; 

· favorire una buona relazione tra ragazzi e volontari. 

Finalità dell’azione è quella di perseguire questi obiettivi in modo congiunto tra le Associazioni e i volontari coinvolti nelle attività da esse promosse.

	Destinatari:

I ragazzi utenti e i volontari coinvolti nelle attività socio-educative dei centri giovanili dislocati nei diversi territori.

	Modalità di fruizione: 

I ragazzi utenti e i volontari avranno l’opportunità di partecipare a laboratori espressivi tenuti all’interno dei centri di aggregazione, allo scopo di attivare le possibili azioni per migliorare il benessere personale e sociale, promuovendo cittadinanza attiva. 

I percorsi, tesi alla socializzazione, privilegeranno i rapporti umani agli istituzionali e daranno forma prevalentemente relazionale alle esperienze svolte insieme ai volontari: tutti i partecipanti avranno modo di comunicare in gruppo, avendo maggiore energia per affrontare i compiti di sviluppo. Sarà preferita la dimensione espressiva diretta al carpire emozionalità poco manifesta, allo scopo di lasciar emergere bisogni, ansie e desideri di giovani che non riuscirebbero ad esprimerli mediante altri codici comunicativi. 

Saranno proposti percorsi laboratoriali suddivisi in due fasi: 

· ottobre 2010 – febbraio 2011 

· marzo 2011 – giugno 2011

I laboratori saranno condotti da persone esperte del settore; saranno di 14 ore ciascuno, articolate in incontri di 2 ore.

Il personale volontario parteciperà in maniera attiva ai percorsi laboratoriali che fungeranno da veicolo tra i vissuti dei ragazzi e il lavoro di documentazione. 

In particolare i volontari saranno impegnati nelle attività di: 

· sviluppo di capacità relazionali; 

· apprendimento di tecniche del lavoro di equipe nella collaborazione con gli educatori;

· sensibilizzazione su tecniche espressive dirette a giovani; 

· accrescimento della consapevolezza del loro ruolo sociale;

· crescita individuale in termini di autostima e di capacità di confronto, attraverso l’integrazione e l’interazione con figure altre.  

Ogni Associazione promuoverà laboratori espressivi a propria scelta, suddividendo il percorso in due tranche ognuna di 7 incontri di 2 ore.

	Prodotti (eventuali): 

I percorsi laboratoriali fungeranno da materiale per il lavoro di documentazione (fase n°3) di cui ogni Associazione ne decide i processi in vista del prodotto finale condiviso.  

Per quanto concerne i volontari che parteciperanno attivamente ai laboratori proposti,  sarà loro cura elaborare una sorta di diario di bordo dove annoteranno, in maniera non strutturata, le loro percezioni, difficoltà, dubbi, successi incontrati nell’espletamento dell’attività stessa. 

Questi semplici elaborati saranno un utile strumento per la riflessione e il confronto e potranno fornire elementi di elaborazione estendibili anche ad altre realtà.

Il discorso può prevedere due livelli: la descrizione degli eventi nel loro scorrere, la verifica della consapevolezza acquisita durante la formazione.

I docenti a loro volta produrranno la sintesi del lavoro svolto, relazionando al momento conclusivo.

	Risultati attesi:

· approccio trasversale tra esperti laboratoristi e volontari;

· partecipazione attiva ai percorsi laboratoriali da parte dei ragazzi utenti;  

· maggiore coinvolgimento dei volontari nelle attività; 

· facilitazione e rafforzamento del legame tra volontari e ragazzi utenti; 

· offerta ai ragazzi e ai volontari della possibilità di cogliere e leggere le proprie e altrui emozioni. 


Azione 3) Documentazione video

	Obiettivo: 

I fini principali di questa azione sono lo sviluppare la memoria e diffondere la conoscenza dello stretto rapporto tra le attività socio-educative promosse e gestite dalle Associazioni  nei vari territori e il mondo del volontariato, in un'ottica di continua evoluzione e aggiornamento. Si intende dare voce ai ragazzi utenti e ai volontari coinvolti, trasformare le immagini raccolte in vissuti, indagare e fare emergere loro verità altrimenti poco conosciute e poco visibili. 

Le Associazioni coinvolte ritengono che sia importante promuovere le iniziative ricreative, culturali, sociali e sportive attuate nel corso dell'anno, grazie all'impegno costante dei volontari:  impegno che troppo spesso non trova idonea visibilità. 

L’aggregazione giovanile e i suoi luoghi sono fenomeni importanti e necessitano di essere ulteriormente valorizzati. Tale valorizzazione può essere data dal coinvolgimento dei volontari, i quali possono dare l’opportunità ai tanti giovani protagonisti, di accrescere il proprio patrimonio di esperienze in campo personale e relazionale. 

	Destinatari:

I ragazzi e i volontari dei centri giovanili.  

	Modalità di fruizione: 

Il percorso di documentazione alle attività socio-educative che si snodano all'interno dei centri giovanili gestiti dalle Associazioni coinvolte nel progetto, prevede un sistema di raccolta dati che riprenda l’evoluzione nel tempo delle esperienze dei protagonisti: giovani e volontari. 

Promuovendo l'importanza di una memoria storica, ogni Associazione partirà dal raccogliere  testimonianze orali relative alla partecipazione dei ragazzi e dei volontari ai centri di aggregazione. 

Nodo centrale in questa dinamica è la relazione che si instaura tra educatore e ragazzo e tra volontario e ragazzo. Relazione che deve essere basata su un clima di fiducia reciproca e ascolto empatico. 

Le Associazioni si avvarranno delle strumentazioni tecnologiche per effettuare una documentazione audio-video, in grado di catturare le molte facce della realtà aggregativa giovanile e di osservare con occhi imparziali gli utenti. 

Il fulcro dell'osservazione sarà il come i giovani vivono gli spazi e i tempi a loro misura, e il come queste diverse modalità di vita si combinano, affiancano o scontrano fra loro. D'altra parte lo sguardo è teso al volontario, al suo vissuto all'interno dell'attività socio-educative nel quale opera. 

Per documentare le storie e i percorsi di vita (soprattutto della delicata fascia d'età adolescenziale), l'utilizzo di forme comunicative più moderne e immediate può fungere da aggancio. Il linguaggio più moderno, veloce e immediato degli audiovisivi è infatti fenomeno di grande interesse dei giovani. 

Le attività per la realizzazione di questa azione sono: riunioni periodiche tra educatori, volontari ed esperti, decisione sui contenuti delle riprese, decisione sulle tecniche da utilizzare per le riprese, realizzazione di riprese audio-video, realizzazione di interviste, realizzazione di fotografie. 

Tale documentazione si basa sull'importanza di documentare e diffondere aspetti della vita dei gruppi giovanili, per ricostruirne l’identità dei singoli come azione propedeutica per riaffermare un’identità comunitaria, in cui ogni gruppo ri-conosce l’altro come portatore dei medesimi bisogni e diritti.

La documentazione, la conoscenza e la comunicazione sono i fattori che possono rompere gli isolamenti, rimuovere pregiudizi e stereotipi. 

Fare documentazione e comunicazione, intesi come fattore di coinvolgimento, trasparenza e condivisione, significa appunto e soprattutto “mettere in comune”. La fruibilità pubblica e la facilità di accesso a questo archivio visivo di documentazione diventano quindi fattore indispensabile. 

I volontari insieme agli educatori approfondiranno la conoscenza dei vari centri giovanili, delle loro attività e finalità, dei meccanismi di funzionamento e delle figure che in essi vi operano; parteciperanno alla documentazione, prendendo parte attiva  al percorso. In particolare, affiancheranno l'esperto nell’individuazione delle fasi salienti da documentare e nelle fasi di raccolta testimonianze. Sotto la guida del video-maker  potranno utilizzare le moderne tecnologie di acquisizione audio-video (fotocamera digitale, video camera, registratori audio, ecc.) in modo da poter raccogliere nei più idonei formati il materiale richiesto sotto forma di filmati video, fotografie, interviste, ecc..

I volontari verranno dunque responsabilizzati e avranno modo di acquisire alcune abilità nell’uso degli strumenti audio-video. Potranno inoltre disporre di tutte le strumentazioni di cui il progetto si avvale. 

Infine aiuteranno gli esperti nella valutazione e catalogazione del materiale filmato, registrato e  fotografato.

In ogni Associazione coinvolta lo svolgimento di tale azione è previsto con i medesimi tempi di realizzazione. 

In particolare i percorsi di ripresa video e raccolta testimonianze si attiveranno e si concluderanno in corrispondenza della data d'inizio e di fine delle attività svolte presso i centri giovanili gestiti. 

Il prodotto video finale sarà  realizzato, mediante un lavoro comune alle quattro Associazioni, nel periodo Maggio-Luglio 2011. 

	Prodotti (eventuali): 

Ognuna delle Associazioni coinvolte realizzerà delle riprese contenenti le esperienze e le testimonianze dei vissuti dei giovani utenti, avvalendosi della collaborazione del personale volontario e delle competenze di tecnici esperti. 

Il prodotto finale sarà unico: un video, risultato di un percorso costruito insieme e condiviso anche se con sfumature e sfaccettature diverse.

	Risultati attesi:

I ragazzi utenti dei centri giovanili hanno la possibilità, grazie a tale azione, di esprimersi, di presentarsi con modalità individuali e creative, seguendo i propri gusti, interessi e preferenze. 

D'altra parte i volontari hanno modo di conoscere nuovi aspetti dei vari gruppi presenti nei centri di aggregazione giovanile, traducendo in competenze le conoscenze acquisite nell'azione 1 (percorso formativo). Collaborando in maniera diretta con i video makers, avranno inoltre la possibilità di toccare con mano la necessità di utilizzo dei nuovi canali comunicativi  nel lavoro quotidiano con i preadolescenti ed adolescenti.


Azione 4) Promozione territoriale

	Obiettivo: 

Mediante la realizzazione di convegni aperti alla cittadinanza, all'interno dei quali verranno analizzati e discussi -in chiave pedagogica e scientifica- i prodotti realizzati, si intende promuovere: 

· informazioni sulle opportunità che le diverse Associazioni offrono al campo del volontariato; 

· sensibilizzazione alla pratica del volontariato; 

· diffusione alla cittadinanza dei risultati del progetto condiviso dalle quattro Associazioni. 

L'obiettivo principale è quello di promuovere momenti di sensibilizzazione rivolti all'intera cittadinanza per incentivare azioni di volontariato volte all’inclusione sociale di adolescenti straneri e italiani, in particolar modo durante le attività propriamente definite del tempo libero. 

	Destinatari:

Volontari e intera cittadinanza, con particolare riferimento ai minori frequentanti i centri giovanili in oggetto e alle loro famiglie. Sarà questo un momento che favorirà il dialogo tra le diverse etnie.

	Modalità di fruizione: 

L'azione prevede un evento iniziale di promozione dell’intero progetto e di approfondimento  delle tematiche che si andranno a sviluppare. Si svolgerà a Bologna ma vedrà coinvolte anche le associazioni delle altre città. Sarà quindi un momento importante per iniziare a mettere in comune riflessioni e intenti.

L'evento iniziale promuove un'azione informativa, di promozione e sensibilizzazione, alla quale si prevede di coinvolgere con una partecipazione attiva i Centri di Documentazione pedagogica dei singoli comuni, l’Università, Centri Interculturali. E’ probabile inoltre che il convegno possa coinvolgere anche altre associazioni e/o alcuni referenti delle Istituzioni locali, migliorando le relazioni di rete dei singoli territori.

Saranno promossi in seguito quattro eventi (uno per ogni Associazione promotrice), nei quali si presenteranno le esperienze vissute nel corso del progetto, le peculiarità, le difficoltà e i successi riscontrati da volontari e risorse umane coinvolte. Ogni territorio mostrerà il video (prodotto della fase n°3), per dare voce e volto a quanto costruito insieme ai volontari. 

ll tutto nell'ottica di dare visibilità del lavoro svolto all'esterno, alla cittadinanza più ampia, vicina ma spesso estranea agli interessanti percorsi che si promuovono nel territorio. 

I volontari saranno direttamente coinvolti nell’organizzazione, nella preparazione e nella promozione dei convegni. Nell'evento territoriale, offriranno testimonianze rispetto alla loro esperienza, ai loro vissuti, alle difficoltà che hanno riscontrato. Si discuterà del ruolo del volontariato nel settore socio-educativo, del valore aggiunto che è in grado di apportare in attività nelle quali protagonisti sono i giovani.

	Prodotti (eventuali): 

Si produrranno volantini per la promozione degli eventi (sia quello iniziale che i quattro territoriali). Verranno realizzate copie del video mostrato ai convegni territoriali, da distribuire ai partecipanti, allo scopo di divulgare le iniziative intraprese e offrire uno sguardo approfondito sul mondo del volontariato.

	Risultati attesi:

Dando visibilità ai progetti socio-educativi e alla figura del volontario, si intende promuovere la partecipazione di questo fondamentale settore nei percorsi che le Associazioni quotidianamente intraprendono.  Il lavoro comune delle quattro associazioni coinvolte fornirà elementi di riflessione e di consapevolezza certamente molto più significativi di quanto non potrebbe emergere dallo stesso lavoro svolto individualmente da un’associazione.


9. Monitoraggio/Valutazione:

Quali attività di monitoraggio/valutazione sono previste per il progetto?

X   Analisi del livello di soddisfazione 

· Valutazioni strutturate degli operatori 

X    Monitoraggio a 3/6 mesi rispetto agli esiti del progetto

· Altro: specificare:…………………………………………………………..

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori delle attività di monitoraggio/valutazione

Le attività di monitoraggio e valutazione saranno sviluppate attraverso: 

· Incontri periodici dei referenti delle OdV con il Coordinatore (Tavolo di Coordinamento), per pianificare il progetto e monitorare, attraverso la discussione e il confronto, le azioni realizzate sulla base degli obiettivi e dei tempi stabiliti, la congruità delle risorse economiche disponibili, l’adeguatezza delle risorse umane coinvolte; tali momenti saranno destinati anche ad un’auto valutazione della qualità della relazione instaurata, in termini di crescita del gruppo e di difficoltà incontrate;

· Incontri periodici tra il Coordinatore di progetto e la Responsabile e/o un operatore dell’Area Progettazione, per analizzare lo stato di avanzamento delle azioni, sia a livello di realizzazione operativa che economica, eventuali nodi problematici, individuare possibili percorsi/soluzioni; particolare attenzione verrà data all’analisi delle dinamiche relazionali sviluppate dalla rete degli attori coinvolti;

· Incontri periodici delle Organizzazioni con il Coordinatore e la Responsabile o un operatore dell’Area Progettazione, con cadenza stimabile ogni due mesi;

· Stesura a cura del Coordinatore di Report Intermedi e del Report Finale

Il Coordinatore di progetto, al termine di ciascuno dei suddetti incontri, redigerà un verbale dettagliato nel quale sarà data evidenza:

· allo stato di avanzamento delle azioni, sia a livello operativo che economico;

· alla realizzazione delle azioni ed ai risultati raggiunti, in relazione agli obiettivi generali e specifici definiti;

· alla partecipazione delle OdV e dei soggetti partner, alle dinamiche relazionali ed ai processi di collaborazione sviluppati dalla rete degli attori coinvolti;

Rispetto alle azioni specifiche del progetto:

Azione 1 
FORMAZIONE 

Indicatori per la valutazione:

· numero iscritti, rilevato attraverso le schede di iscrizione; 

· numero degli effettivi partecipanti al corso, rilevato con registro presenza;   

· numero dei volontari  sul totale dei partecipanti, rilevato con registro presenza;

· aspettative dei partecipanti attraverso un questionario ad inizio del percorso formativo;

· l’analisi dei dati dei test d’ingresso comparati con quelli d’uscita; 

· soddisfazione dei partecipanti rilevato da un questionario somministrato a fine corso (strumenti predisposti dall’Area Formazione di VOLABO). 

Azione 2
LABORATORI 

· Numero di volontari partecipanti ai laboratori di formazione

· Aumento del numero dei volontari italiani e stranieri

· Numero di giovani ed immigrati partecipanti alle attività

Azione 3
DOCUMENTAZIONE 

· Numero dei protagonisti dei video che si riuscirà a coinvolgere;

· Durata del tempo complessivo per tutte le riprese;

· Numero dei volontari che si affiancheranno al video maker per la fase di montaggio video 

Azione 4
PROMOZIONE

· Numero di persone partecipanti al convegno iniziale e ai successivi nei territori delle associazioni promotrici;

· numero di nuovi volontari  e cittadini presenti all’evento finale di sensibilizzazione

Tali attività di monitoraggio e valutazione saranno dettagliate nel Report Finale e il Centro Servizi per il Volontariato organizzerà incontri collegiali di confronto e restituzione a 3/6 mesi rispetto agli esiti del progetto.
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